
 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO di DiSCo 

 

n. 1 del 31 gennaio 2024 

 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno 31 del mese di gennaio alle ore 

15:30, presso gli uffici di Via Cesare De Lollis 24/b, IV piano - Roma, 

il Commissario Straordinario, Avv. Giuseppe Ciardi, nominato con 

Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 13/07/2023, 

con l’assistenza ai fini della verbalizzazione del Direttore Generale 

dell’Ente, Dott. Paolo Cortesini, ha assunto la presente deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: Bilancio di previsione finanziario 2024–2026 dell’Ente 

Regionale DiSCo Lazio: Approvazione dell’aggiornamento dell’allegato 

al bilancio di previsione, di cui all’art. 11, comma 3, lettera a) del 

D.lgs. 118/2011 e s.m.i., concernente il presunto risultato di 

amministrazione al 31/12/2023. 

 

 



 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale è 

stato istituito l’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo; 

 

Visto lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DiSCo”, approvato dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione n. 989 del 20 dicembre 2019; 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 308 del 15 giugno 

2023, recante ad oggetto “Commissariamento dell’Ente regionale per il 

Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza (DISCO), ai sensi 

della legge regionale n. 12/2006, art. 34, comma 2, lett. “c”” (“organi 

decaduti, disciolti o comunque impossibilitati a svolgere il regolare 

funzionamento per dimissioni dei titolari”), con cui viene stabilito 

il commissariamento dell’ente regionale Disco e disposto “che con 

successivo Decreto del Presidente della Regione Lazio verrà nominato 

il Commissario Straordinario dell’Ente Disco incaricato di espletare 

le funzioni di cui agli artt. 7, comma 3, e 8, comma 5 della L.R. n. 

6/2018”; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00129 del 

13/07/2023 di nomina, quale Commissario Straordinario dell’Ente 

regionale per il Diritto allo Studio e la promozione della Conoscenza 

(DISCO), l’Avv. Giuseppe Ciardi, con decorrenza immediata fino 

all’insediamento degli organi istituzionali, a seguito delle relative 

procedure di legge, e comunque per un periodo non superiore a dodici 

mesi; 

 

Vista la Legge della Regione Lazio n. 23 del 29/12/2023 "Legge di 
stabilità regionale 2024"; 

 

Vista la Legge Regionale n. 24 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2024-2026" con la quale, alla lettera 

b), comma 1, articolo 6 “Approvazione dei bilanci degli enti pubblici 

dipendenti”, si approva, tra gli altri, il bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2025-2026 dell’Ente 

regionale per il diritto allo studio e la promozione della conoscenza 

(DiSCo LAZIO); 

 

Visto il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i. recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 

organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 

42”; 

 

Vista la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 e s.m.i. rubricata: 

“Legge di contabilità Regionale”; 

 



 

 

Vista la Delibera del Commissario Straordinario di DiSCo n. 19 del 

29/09/2023 avente ad oggetto "Adozione del bilancio di previsione 

finanziario 2024–2026 dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio e 

la Promozione della Conoscenza – DiSCo; adozione del Piano degli 

Indicatori e dei risultati attesi di bilancio"; 

 

Preso atto che in fase di bilancio di previsione finanziario 2024-2026 

dell’Ente: 

- è stato determinato un avanzo di amministrazione presunto al 

31/12/2023 pari ad euro 24.014.460,60 di cui euro 4.269.932,31 

non applicati ed euro 19.744.528,29 applicati alla previsione 

del primo esercizio 2024; 

- la quota non applicata era composta da euro 3.411.577,14 quale 

accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità ed euro 

858.355,17, quale parte libera; 

- la quota applicata si riferiva per euro 1.483.461,91 

all’accantonamento al Fondo Rischi per spese legali e agli altri 

accantonamenti per Fondi, per euro 17.268.066,38 alla parte 

vincolata e per euro 993.000,00 alla parte destinata. 

 

Dato che il Rendiconto Generale relativo all’esercizio 2023 non è stato 

ancora approvato; 

 

Atteso che l’art. 42 del Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 

e s.m.i. dispone: 

- al comma 1 che il risultato di amministrazione è distinto in fondi 

liberi, fondi accantonati, fondi destinati e fondi vincolati; 

- al comma 2 che in occasione dell’approvazione del bilancio di 

previsione è determinato l’importo del risultato di amministrazione 

presunto dell’esercizio precedente cui il bilancio si riferisce; 

- al comma 3 che i fondi accantonati del risultato di amministrazione 

comprendono il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

l’accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per 

passività potenziali; 

- al comma 4 che i fondi destinati sono costituiti dalle entrate in 

conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese; 

- al comma 5 che costituiscono quote vincolate del risultato di 

amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie 

di bilancio: 

o nei casi in cui la legge o i principi contabili o i trasferimenti 

erogati a favore dell’Ente individuano un vincolo di specifica 

destinazione; 

o derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il 

finanziamento di investimenti determinati;  

o derivanti da entrate accertate straordinarie non aventi natura 

ricorrente e sempre con vincolo di specifica destinazione; 

- al comma 8 che le quote del risultato di amministrazione presunto 

dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti 

dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati 

possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono 

destinate, attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a 

sé stante dell’entrata, del primo esercizio del bilancio di 



 

 

previsione o con provvedimento di variazione di bilancio; 

l’utilizzo di tali quote è consentito per garantire la prosecuzione 

o l’avvio di attività soggette a termini di scadenza, la cui mancata 

attuazione determinerebbe un danno per l’ente; 

- al comma 9 che “Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate 

del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 8, 

entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l’importo delle quote 

vincolate del risultato di amministrazione dell’anno precedente 

sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 

vincolate e approva l’aggiornamento dell’allegato al bilancio di 

previsione di cui all’art. 11 comma 3, lettera a). Se la quota 

vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore 

rispetto all’importo applicato al bilancio di previsione, l’Ente 

provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che 

adeguano l’impiego del risultato di amministrazione vincolato”; 

- al comma 11 dispone che le variazioni di bilancio che, in attesa 

dell’approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote 

vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate dopo 

l’approvazione degli allegati analitici aggiornati del risultato 

di amministrazione; 

 

Visto il punto 9.2 “Il risultato di amministrazione” dell’Allegato 4/2 

“Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 

al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

Visti gli elenchi analitici Allegato a/1, Allegato a/2 e Allegato a/3 

dell’aggiornamento del risultato di amministrazione presunto di cui al 

paragrafo 9.7 e al paragrafo 9.11.4 dell’Allegato 4/1 “Principio 

contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” al 

D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

Atteso che l’aggiornamento della composizione del risultato di 

amministrazione presunto è stato calcolato sulla base dell’elenco 

analitico delle entrate e delle spese dei fondi accantonati, vincolati 

e destinati dell’esercizio precedente, le cui risultanze sono 

riepilogate negli Allegati analitici a/1, a/2, a/3; 

 

Preso atto che gli elenchi analitici Allegato a/1, Allegato a/2 e 

Allegato a/3 del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2023 

ammontano ad euro 54.836.560,25, di cui euro 7.427.216,65 quale quota 
accantonata, euro 45.673.887,74 quale quota vincolata ed euro 

1.735.455,86 quale quota destinata; la differenza, in aumento, tra 

quanto applicato in sede di bilancio di previsione 2024-2026 e l’esito 

dell’aggiornamento del presunto risultato di amministrazione ammonta 

ad euro 31.680.454,82, così come riepilogato nella sottostante tabella; 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2023 

     

 
Bilancio Previsione          

2024-2026 (A) 
Aggiornamento               

al 31/01/2023 (B) 
Differenze (B-A) 

FCDE 3.411.577,14 

All. a/1 

3.411.577,14 0,00 
FGDC 81.555,62 81.555,62 0,00 

Fondo rischi per spese legali 818.972,92 1.400.000,00 581.027,08 

Altri Accantonamenti per Fondi 582.933,37 2.534.083,89 1.951.150,52 

Totale Quota Accantonata 4.895.039,05 7.427.216,65 2.532.177,60 

Totale Quota Vincolata 17.268.066,38 All. a/2 45.673.887,74 28.405.821,36 

Totale Quota Destinata 993.000,00 All. a/3 1.735.455,86 742.455,86 

Totale Quota Libera 858.355,17       

Totale Risultato di Amministrazione Presunto  24.014.460,60 54.836.560,25 31.680.454,82 

di cui:     
Quota non applicata 4.269.932,31   

Quota applicata 19.744.528,29   

 

Preso atto dell’incremento del risultato di amministrazione, sia quale 

risultato complessivo sia di ogni macrogruppo;  

 

Ritenuto, pertanto, non necessario adottare una variazione in 

diminuzione, sia nella parte entrata sia nella correlata parte spesa, 

del primo esercizio del bilancio di previsione finanziario 2024-2025 

dell’Ente DiSCo al fine di adeguare il bilancio medesimo al nuovo 

risultato di amministrazione presunto, così come disposto dal paragrafo 

9.2.5 dell’allegato 4/2 al D.lgs. n. 118/2011; 

 

Preso atto dell’espletamento dell’istruttoria effettuata dai competenti 

uffici e della risultante dichiarazione di regolarità amministrativa 

ai fini della presente delibera; 

 

Visto l’art. 36 del Regolamento di amministrazione e contabilità 

dell’Ente; 

 

Preso atto che il Direttore Generale, alla luce dell’istruttoria 

effettuata dai competenti uffici, esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnico amministrativa della presente deliberazione; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente atto 

 

DELIBERA 

 

1. di adottare gli elenchi analitici Allegato a/1, Allegato a/2 e 

Allegato a/3 aggiornati del risultato di amministrazione presunto, 

ammontante ad euro 54.836.560,25, di cui euro 7.427.216,65 quale 
quota accantonata, euro 45.673.887,74 quale quota vincolata ed euro 
1.735.455,86 quale quota destinata; 

2. di prendere atto che non si rende necessario adottare una variazione 
al bilancio di previsione finanziario 2024-2026 dell’Ente DiSCo 



 

 

finalizzata ad adeguare il bilancio stesso al nuovo risultato di 

amministrazione presunto; 

3. di provvedere a trasmettere la presente delibera al Collegio dei 
Revisori Legali dell’Ente; 

4. di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

Il Commissario Straordinario 

                                         Avv. Giuseppe Ciardi 

 
 
 


